
REPERTORIO N. 60213 RACCOLTA N. 19114

TRASFORMAZIONE DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici

il giorno venticinque del mese di maggio

in Palermo, nel mio studio via Giorgio Castriota n. 9.

Davanti a me dott. RENATO CARUSO,

notaio in Palermo, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Palermo e Termini Imerese

sono presenti:

- FEDERICO (cognome) ALESSANDRO (nome), nato a Palermo il giorno

25 febbraio 1939, residente a Palermo, via Dei Biscottari n. 4, codice

fiscale FDR LSN 39B25 G273M;

- FEDERICO (cognome) ANDREA (nome), nato a Palermo il giorno 18

aprile 1987, residente a Palermo, via Dei Biscottari n. 4, codice fiscale

FDR NDR 87D18 G273J;

- FEDERICO (cognome) NICOLO' (nome), nato a Palermo il giorno 8

gennaio 1986, residente a Palermo, via Dei Biscottari n. 4, codice

fiscale FDR NCL 86A08 G273T;

- EDER (cognome) MARIA ALWINE (nome), nata a Salisburgo

(Austria) il giorno 2 dicembre 1962, residente a Palermo, via Dei

Biscottari n. 4, codice fiscale DRE MLW 62T42 Z102L.

Detti comparenti, cittadini italiani della cui identità personale io Notaio

sono certo, per quest'atto premettono quanto segue:

- di essere gli unici associati, nonché componenti del Consiglio Direttivo,



dell'Associazione denominata "ASSOCIAZIONE CULTURALE

PALAZZO CONTE FEDERICO ONLUS", con sede in Palermo, via Dei

Biscottari n. 4,  codice fiscale 97286070822, partita IVA

06193660823, REA N. 307265;

- che è intenzione degli associati trasformare la associazione nella

forma di società cooperativa disciplinata secondo il principio della

mutualità prevalente con normativa di riferimento alle S.r.l., ritenuto

che la forma giuridica di società cooperativa  consenta di sviluppare in

modo più adeguato l'attività ed i servizi, considerata la possibilità di

accedere ai fondi per la cooperazione;

- che l'associazione non ha mai ricevuto contributi pubblici ovvero

liberalità e oblazioni del pubblico;

- che la trasformazione avviene sulla base della relazione di stima del

patrimonio sociale redatta, ai sensi del secondo comma dell'art. 2500

ter c.c.,  dal dott. Mario Pantano, iscritto nel Registro dei Revisori

Legali tenuto presso il Ministero della Giustizia, numero iscrizione

101012 D.M. 15/11/1999 pubblicato in Gazzetta Ufficiale al n. 100 del

17/12/1999, Dottore Commercialista iscritto all'Albo della

Circoscrizione del Tribunale di Palermo; detta relazione di stima, col

verbale di asseverazione giurata davanti al Cancelliere del Tribunale di

Palermo in data 17 maggio 2016, si allega al presente atto quale sua

parte integrante sub "A"; i comparenti dichiarano di avere

dettagliatamente esaminato detta perizia e di approvarla, esonerando

me notaio dal darne lettura.

Come si evince dalla perizia di stima allegata, il patrimonio netto della



associazione ammonta ad € 41.339,36

(quarantunomilatrecentotrentanove e centesimi trentasei), da

destinarsi come infra deliberato.

Ciò premesso, l'associazione predetta all'unanimità degli associati

presenti delibera:

1)- di trasformare, subordinatamente al decorso senza opposizione dei

termini previsti dall’art.2500-novies codice civile ed alle condizioni ivi

stabilite, la associazione "ASSOCIAZIONE CULTURALE PALAZZO

CONTE FEDERICO ONLUS" nella forma della cooperativa a mutualità

prevalente con normativa di riferimento alle S.r.l., società che assume

la denominazione di "PALAZZO CONTE FEDERICO SOCIETA'

COOPERATIVA".

2)- di stabilire una durata della società sino al 31.12.2050 (trentuno

dicembre duemilacinquanta);

3)- di mantenere immutata la sede sociale.

In particolare la società mantiene la propria sede nel comune di Palermo

e ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese i comparenti

dichiarano che rimane immutato anche l’indirizzo degli attuali uffici

della società che sono in via Dei Biscottari n. 4.

I successivi trasferimenti degli uffici della società nell'ambito dello

stesso comune dovranno essere comunicati al Registro delle Imprese.

4) di modificare e adeguare l'attuale oggetto sociale alla nuova forma

giuridica approvandone il nuovo testo contenuto nell'articolo quattro

dello statuto sociale allegato, da me notaio letto ai comparenti;

5) che il primo esercizio sociale della società trasformata si chiuderà il



31.12.2016 (trentuno dicembre duemilasedici), quelli successivi si

chiuderanno il  trentuno dicembre di ogni anno.

6)- che il capitale sociale della società trasformata viene stabilito in

euro 40.000,00 (quarantamila e centesimi zero) ed è costituito da un

numero illimitato di quote del valore nominale di euro 500,00

(cinquecento e centesimi zero) ciascuna.

Tale capitale viene attribuito ai quattro soci nelle seguenti rispettive

misure, e precisamente:

-  FEDERICO ALESSANDRO, numero 20 (venti) quote;

- FEDERICO ANDREA,  numero 20 (venti) quote;

- FEDERICO NICOLO', numero 20 (venti) quote;

- EDER MARIA ALWINE, numero 20 (venti) quote;

7)- di attribuire le restanti euro 1.339,36 (milletrecentotrentanove e

centesimi trentasei) alla costituzione di un fondo di riserva

straordinaria;

8)- di abrogare il vigente statuto sociale e di approvare le nuove norme

dello statuto sociale, contenenti quanto sopra deliberato ed in

particolare il comune ove trovasi la sede sociale, lo Scopo e l'attività

mutualistica, l'Oggetto sociale, le Regole per lo svolgimento della

attività mutualistica, il numero e i requisiti dei soci, la procedura di

ammissione dei soci, i diritti e gli obblighi dei soci, lo scioglimento del

rapporto sociale per recesso, esclusione e morte del socio, le norme

mutualistiche,  le norme sul patrimonio e sul capitale sociale, la durata,

le norme sulla limitazione della circolazione delle quote sociali, le norme

di amministrazione, di rappresentanza, i poteri degli organi societari, le



norme in tema di decisioni dell'assemblea, i bilanci, le norme sui

Ristorni, le norme sullo scioglimento, liquidazione e devoluzione, la

Clausola Compromissoria e quant'altro rilevante ai fini della vita della

società; detto statuto della società, contenuto nel documento che

forma parte integrante e sostanziale del presente atto e che viene

allegato allo stesso segnato con lettera "B", previa lettura da me notaio

datane ai comparenti, viene dall'assemblea dei soci approvato articolo

per articolo e nel suo complesso;

9)- di scegliere per l'amministrazione della società trasformata la

gestione di un Consiglio di Amministrazione, con durata a tempo

indeterminato, così costituito:

- FEDERICO (cognome) ALESSANDRO (nome), quale Presidente;

- FEDERICO (cognome) NICOLO' (nome), quale Vice Presidente;

- FEDERICO (cognome) ANDREA (nome), quale Segretario;

- EDER (cognome) MARIA ALWINE (nome), quale consigliere.

I componenti testè nominati dichiarano di accettare la carica, non

sussistendo cause di ineleggibilità e di incompatibilità, e chiedono

l'iscrizione della nomina nel Registro delle Imprese;

10)- di dare mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione:

- di porre in essere tutti gli adempimenti necessari alla esecuzione della

presente delibera, ivi compresi quelli prescritti dalle leggi vigenti per la

deliberata trasformazione;

- di richiedere nei tempi di legge l'iscrizione della società nell'Albo

delle società Cooperative.

Il presidente dichiara che la società non è titolare di beni immobili.



Le spese di questo atto e sue conseguenziali sono a carico della società

qui trasformata e ammontano a circa € 2.500,00

(duemilacinquecento/00)

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle

ore diciotto e minuti diciotto.

E richiesto io notaio ricevo questo atto da me letto con l'allegato per il

quale non è stata dispensata la lettura in assemblea ai comparenti che

lo approvano.

E' scritto da persona di mia fiducia e da me notaio su due fogli per

cinque pagine e quanto di questa e viene sottoscritto alle ore diciotto e

minuti venti.

ANDREA FEDERICO - NICOLO' FEDERICO -

ALESSANDRO FEDERICO - MARIA ALWINE EDER -

DOTT. RENATO CARUSO NOTAIO (SIGILLO).

































S T A T U T O
di società cooperativa a mutualità prevalente con normativa di riferimento S.r.l.

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Denominazione)
E' costituita, con sede nel Comune di Palermo, la Società cooperativa denominata

“PALAZZO CONTE FEDERICO SOCIETA' COOPERATIVA”
Spetta all’organo amministrativo deliberare il trasferimento della sede nell’ambito del territorio co-
munale nonché l’istituzione e la soppressione di agenzie e rappresentanze anche altrove.
Spetta all’assemblea, nella forma prevista dalla legge, deliberare il trasferimento della sede in al-
tri Comuni nonché l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie e di succursali.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto e nei relativi regolamenti attuati-
vi, si applicano le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle cooperative, nonché le
disposizioni in materia di società a responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disciplina
cooperativistica.
Art. 2 – Durata e adesioni
La cooperativa ha durata sino al 31/12/2050.
Qualora la durata venisse prorogata prima della scadenza, i soci che non hanno concorso alla ap-
provazione della deliberazione di proroga hanno diritto di recesso.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di speculazione
privata ed ha per scopo quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata dell’azienda,
continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali
per i soci, oltre che servizi ai soci e propri familiari.
La cooperativa:
- si avvale, prevalentemente, nello svolgimento della propria attività, delle prestazioni lavorative
dei soci;
- si avvale, prevalentemente, nello svolgimento della propria attività, degli apporti di beni o servizi
da parte dei soci.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non soci.
Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve rispettare il principio della parità di trattamen-
to tra i soci cooperatori.
 In funzione della quantità e qualità dei rapporti mutualistici, la parità di trattamento deve essere ri-
spettata anche nella ripartizione dei ristorni.
Art. 4 (Oggetto sociale)
La società, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, perseguendo esclusivamente fina-
lità di solidarietà ed assistenza sociale, di sostegno alle famiglie e a quanti necessitano di un sup-
porto culturale, di tutela e valorizzazione dei beni culturali, dell'ambiente, di promozione della cul-
tura  e dell'arte, ha per oggetto le seguenti attività:
- la promozione della conoscenza della storia della città di Palermo e dei suoi monumenti, con
particolare riguardo al Palazzo del Conte Federico dichiarato di importante interesse stori-
co-artistico e sottoposto a vincolo, ai sensi della legge 01/06/1939 n. 1089 con decreto del Mini-
stero della Pubblica Istruzione del 24/03/1949;
- la manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro del complesso monumentale del Palazzo
del Conte Federico;
- la tutela, la conservazione, la promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e stori-
co in esso contenute;
- l'organizzazione di visite guidate alla struttura aperte a tutti, con l'ausilio di personale altamente
specializzato, opportunamente formato e il supporto di brochure appositamente realizzate da met-
tersi a disposizione dei visitatori;
- la promozione, nell'ambito delle visite, di attività culturali realizzate anche attraverso laboratori di-
dattico creativi, attività di analisi, ricerca, catalogazione, nonchè l'eventuale diffusione dei risultati
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di tali attività, con l'ausilio di strumenti editoriali e/o multimediali, e la realizzazione di mostre, con-
vegni, studi, pubbliche manifestazioni, etc..
La società  inoltre sostiene ed attua le seguenti iniziative:
- sensibilizzazione e comunicazione sulle tematiche artistiche, culturali, storiche e ambientali;
- partecipazione allo svolgimento di manifestazioni culturali, turistiche, ricreative, musicali e con-
correndo, eventualmente, alla loro realizzazione;
- stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per la gestione e conservazione di beni immobili
e mobili da utilizzare per i propri scopi statutari;
- valorizzazione e manutenzione del Palazzo Conte Federico attraverso iniziative del tipo: serate,
convegni, merchandising, concerti e tutto ciò che può servire alla sua manutenzione ordinaria e
straordinaria;
- promuovere lo sviluppo dell'attività di formazione professionale, della cultura, del turismo socia-
le, e si pone come punto di aggregazione al fine di organizzare il tempo libero degli associati, mi-
rando all'armonico sviluppo psico-fisico ed all'armonica formazione della personalità degli associa-
ti stessi, attraverso lo svolgimento di attività di formazione, culturali, sportive, ricreative, artistiche
e comunque per il tempo libero;
- lo sviluppo di attività legate al benessere psico-fisico e morale dei soci concepito come strumen-
to di formazione ed arricchimento umano e culturale, che come momento d'incontro e interazione
tra le persone mediante la gestione di ogni forma di attività ricreativa, viaggi e relax o di attività
motoria e non.
La società potrà inoltre:
- concludere qualsiasi tipo di contratto di convenzione sia con privati che con enti pubblici sia na-
zionali che esteri;
- concludere qualsiasi tipo di contratto di acquisto e/o baratto di qualsiasi prodotto e/o servizio sia
con privati che con enti pubblici sia nazionali che esteri;
- costruire, affittare, gestire impianti sportivi, turistici, culturali, ricreativi e per il tempo libero;
-  gestire strutture turistico-ricettive, case vacanze, B&B, affitta-camere;
- costruire, affittare, gestire strutture scolastiche di ogni ordine e grado;
- organizzare manifestazioni, sfilate di moda, sagre, fiere, esposizioni, viaggi, convegni, dibattiti
nel settore turistico, musicale, sportivo, imprenditoriale, industriale, agricolo, sanitario, assistenzia-
le, formativo, professionale, culturale, ambientalista, architettonico;
- organizzare gemellaggi, scambi culturali, di ospitalità in Italia e all'Estero;
- realizzare audio e video produzioni in proprio e avvalendosi di altri enti;
- istituire centri ricreativi con annessi bar e ristoranti per i soci e non;
- compiere studi e ricerche riguardanti soprattutto le problematiche culturali socio economiche,
tecniche e giuridiche emergenti nella società di oggi;
- organizzare e promuovere incontri, convegni, dibattiti e seminari sui medesimi problemi allo sco-
po di approfondire le relative tematiche e stimolare l'attività di partecipazione degli operatori cultu-
rali, economici, sociali e tecnici;
- contribuire alla migliore conoscenza e valorizzazione del territorio e delle relazioni socio econo-
miche nel processo storico e di sviluppo della società italiana;
- elaborare e realizzare progetti relativi alla struttura istituzionale, finanziaria, produttiva, sanitaria,
tecnica, urbanistica e architettonica della realtà regionale, nazionale e internazionale;
- curare pubblicazioni, studi e ricerche in materie storiche, giuridiche, sociali, economiche e tecni-
che;
- creare occasioni di lavoro e di qualificazione professionale nel campo dell'elettronica, della tecni-
ca, delle pubbliche relazioni;
- promuovere e organizzare rappresentazioni teatrali, filmati, sfilate ed esposizioni di macchine
d'epoca, di arnesi antichi o di altro materiale che sia testimonianza di quella attuale;
- organizzare viaggi per visitare paesi e luoghi sia nazionali che internazionali al fine di cercare di
realizzare la reale integrazione non soltanto delle varie culture del nostro paese ma anche dei va-
ri paesi europei;
- promuovere mediante incontri e dibattiti la cultura del volontariato verso i diversamente abili, bi-
sognosi, emarginati e anziani, collaborando con associazioni, enti morali, enti pubblici e privati, al
fine di contribuire alla nascita all'interno della società di un maggiore interesse verso queste cate-
gorie di persone;



- la promozione, l'organizzazione e la gestione di corsi di formazione professionale diretti a quadri
sociali, culturali, politici, giuridici e tecnici in tutti i settori e in ogni caso verso i settori maggiormen-
te bisognosi di tali iniziative;
- la promozione, l'organizzazione e la gestione di corsi di formazione professionale nel settore a-
gricolo e forestale;
- la promozione di iniziative e/o attività di ricerca finalizzata alla promozione, sviluppo e studio di
tutte le forme di energia rinnovabile;
- stabilire rapporti con istituti scolastici, università, associazioni, sindacati, stampa, mezzi di comu-
nicazione di massa in genere, per contribuire alla migliore conoscenza delle suddette problemati-
che;
- pubblicare giornali, riviste per la promozione e la diffusione delle problematiche oggetto della so-
cietà;
- promuovere le attività produttive volte allo sviluppo del territorio, anche con l'utilizzo di strumenti
di commercio elettronico;
- stipulare convenzioni con enti pubblici e privati e con varie associazioni per la realizzazione de-
gli scopi di cui ai punti precedenti;
- gestire agenzie pubblicitarie non a fini di lucro;
- promuovere le attività agricole volte allo sviluppo del territorio;
- l'acquisto e/o l'affitto di locali per la realizzazione degli scopi sopra elencati;
- l'acquisto e/o l'affitto di attrezzature e strumenti di qualsiasi tipo atti a promuovere lo sviluppo
tecnico della associazione;
- promuovere e garantire la protezione degli animali e della natura a tutti i livelli incoraggiando o-
gni iniziativa utile a tale scopo;
- il volontariato, l'organizzazione e la gestione di corsi di alta formazione; le attività di ricerca e di
innovazione, la localizzazione e internazionalizzazione - ovvero la localizzazione e l'insieme di tut-
te quelle attività volte all'adattamento di un prodotto per il corretto uso in uno specifico mercato in-
ternazionale;
- stipulare convenzioni con personale specializzato ove non ve ne sia disponibile tra i soci - per
comprovati motivi funzionali dell'associazione;
- provvedere alla istruzione professionale, mediante anche l'istituzione di corsi di perfezionamen-
to, addestramento e qualificazione;
- compiere ogni azione mutualistica e scegliere in genere tutte le attività sociali utili al raggiungi-
mento degli scopi sociali;
- compiere tutte le operazioni in ordine tecnico, finanziario, mobiliare e immobiliare, necessarie al
raggiungimento dei fini sociali;
- accettare lasciti e donazioni;
- aderire ad altri Enti e Organismi economici, morali, culturali e assistenziali.
Per il conseguimento di tutti gli scopi sopra detti, la società potrà, infine, ricevere contributi, sussi-
di, finanziamenti agevolati e di tutte le provvidenze in genere, statali, regionali, comunitarie e di o-
gni altro ente.
La Cooperativa potrà inoltre compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, bancarie, commer-
ciali e finanziarie necessarie e/o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione de-
gli scopi sociali; potrà assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e
non di collocamento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, se-
condo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale atti-
vità sono definite con apposito regolamento approvato con decisione dei soci. È tassativamente
vietata la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma.
La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell’articolo 2545-septies
del codice civile.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 (Soci ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge .
Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, ed in particolare coloro



che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di cui all'oggetto della cooperativa o
che comunque possano collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavora-
tiva o professionale.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva par-
tecipazione del socio all’attività economica della cooperativa; l’ammissione deve essere coerente
con la capacità economica della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione
alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.
Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del servizio mutualistico in
favore dei soci preesistenti.
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese identiche o affini a quella del-
la cooperativa, svolgano un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con quella della coo-
perativa stessa. A tal fine, l’organo amministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici
in cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni imprenditoriali.
Qualora siano presenti i presupposti di legge per la loro ammissione, possono essere soci le per-
sone giuridiche i cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto con quelli della cooperativa o
soggette alla direzione o al controllo di altre società i cui scopi o i cui interessi non siano in contra-
sto con quelli della cooperativa.
Possono inoltre essere soci nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della coo-
perativa, persone che svolgano, al suo interno, attività tecnica o amministrativa.
Art. 6 (Soci speciali)
L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci
cooperatori in una categoria speciale in ragione dell’interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell’impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’organo amministrativo può ammettere alla categoria
dei soci speciali coloro che debbano completare o integrare la loro formazione professionale in ra-
gione del perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e
lungo periodo della cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, l’organo amministrativo può ammettere alla categoria
dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimen-
to degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della co-
operativa.
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in conformità con quanto previsto da appo-
sito regolamento, stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione professionale o di inse-
rimento nell’assetto produttivo della cooperativa;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione, in misura comun-
que non superiore al cinquanta per cento di quello previsto per i soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall’articolo 17, anche in misura inferiore ai
soci ordinari, in relazione ai costi di formazione professionale o di inserimento nell’impresa coope-
rativa. Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del
capitale sociale.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed esercita il
diritto di voto solamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per l’approvazione del
bilancio.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto amministratore.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall’articolo 2476 del codice civile.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 11 del presente statu-
to. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla co-
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di forma-
zione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 12 del presente statuto.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è ammesso a go-
dere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal regolamen-
to e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professiona-



le, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni
di partecipazione all’attività economica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’or-
ganizzazione aziendale. In tal caso, l’organo amministrativo deve comunicare la delibera di am-
missione in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le modalità e con gli effetti previsti
dall’articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’organo amministrativo può deliberare il provvedi-
mento di esclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste
dall’articolo 12.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo amministrativo domanda
scritta che dovrà contenere:
a) se persona fisica, l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle specifiche com-
petenze possedute;
c) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o in contrasto con quella della cooperativa;
d) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la quale non dovrà comunque essere in-
feriore, nè superiore al limite minimo e massimo fissati dalla legge;
e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli
organi sociali;
f) la dichiarazione di accettazione della clausola compromissoria di cui all’articolo 29 del presente
statuto
Nella domanda di ammissione presentata da persone giuridiche devono essere riportati, in sosti-
tuzione dei dati elencati nella lettera a) del comma 1, la denominazione dell’ente, la sede legale,
l’oggetto sociale, il cognome e nome delle persone che ne hanno la rappresentanza legale ed il
codice fiscale ed allegata copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, dichiarati conformi all’o-
riginale dal Presidente dell’ente e dal Presidente del Collegio sindacale, nonché l’estratto autenti-
co della deliberazione di adesione alla Cooperativa assunta dall’organo statutariamente compe-
tente, contenente la dichiarazione di conoscenza ed integrale accettazione dello Statuto e dei Re-
golamenti della Cooperativa.
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di cui al prece-
dente articolo 5 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal medesimo art. 5, delibera
entro sessanta giorni sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del ca-
pitale sociale; iper deliberare gli amministratori devono pertanto tenere conto:

delle dichiarazioni contenute nella domanda,
della documentazione ad essa allegata,
di ogni altra informazione comunque acquisita,
della effettiva e concreta capacità della cooperativa di instaurare rapporti mutualistici idonei a
soddisfare l’interesse dell’aspirante socio,
della compatibilità della ammissione del nuovo socio con l’effettiva e concreta capacità delle
cooperativa di soddisfare gli interessi dei propri soci.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli ammini-
stratori nel libro dei soci.
Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di quella relativa a soci apparte-
nenti alla categoria speciale di cui al precedente articolo 6 - determini il superamento dei limiti pre-
visti dall’articolo 2519, comma 2, del codice civile e, conseguentemente, l’obbligo per la cooperati-
va di applicare le disposizioni in materia di società per azioni, gli amministratori devono convoca-
re l’assemblea per la modificazione dello statuto.
In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura
degli amministratori nel libro dei soci dopo che l’assemblea abbia proceduto alla modificazione
dello statuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministratori devono motivare entro sessan-
ta giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspirante socio può, entro
sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci l’as-
semblea dei soci in occasione della sua prima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo amministrativo, quest’ultimo è tenuto a re-
cepire quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta giorni dalla da-



ta dell’assemblea stessa.
L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle determinazioni assunte
con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
Art. 8 (Obblighi del socio)
I soci sono obbligati:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini previsti dal successivo art. 18;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della domanda di ammis-
sione;
- del sovrapprezzo, eventualmente determinato dall’assemblea in sede di approvazione del bilan-
cio su proposta degli amministratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legalmente adottate da-
gli organi sociali. nonchè Iad adempiere le obbligazioni che derivano dai rapporti mutualistici che
intrattengono con la cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci. Il socio
ha l’onere di comunicare ogni  variazione del suo domicilio. Gli amministratori sono tenuti a farne
tempestiva annotazione nel predetto libro.
Art. 9 (Diritti dei soci)
Spettano ai soci i diritti partecipativi ed amministrativi previsti dalla legge.
In particolare spettano ai soci in conformità a quanto stabilito dalla legge e dal presente statuto il
diritto di voto, il diritto agli utili e ai ristorni, il diritto di recesso e di controllo dell’attività degli ammi-
nistratori; all'uopo i soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli am-
ministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite professioni-
sti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi all’amministrazione.
Art. 10 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona fisica;
2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è diverso da perso-
na fisica.
Art. 11 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;a)
che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.b)
in caso di trasformazione della cooperativa in altro tipo di società o altro ente o la perditac)

dei requisiti di cooperativa a mutualità prevalente;
nel caso di trasferimento della residenza del socio in una Provincia diversa da quella in cuid)

la cooperativa svolge la propria attività.
Il recesso non può essere parziale.
Il recesso deve essere esercitato per iscritto a mezzo di lettera raccomandata.
Gli amministratori devono esaminare la domanda di recesso entro sessanta giorni dal suo ricevi-
mento.
Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni dalla comunicazione di reces-
so, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono darne immediata co-
municazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può attivare
le procedure arbitrali di cui al successivo articolo 29.
Salvi i casi in cui è diversamente stabilito dalla legge, il recesso ha effetto:

per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla data di ricezione del provvedimento di accogli-
mento della domanda,
per quanto riguarda i rapporti mutualistici, con la chiusura dell’esercizio in corso se il recesso
è stato comunicato tre mesi prima, con la chiusura dell’esercizio successivo in caso contrario.

Art. 12 (Esclusione)
L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei
confronti del socio:
a) che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa;
b) che non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel contratto sociale;



c) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti sociali, delle delibera-
zioni legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consentano la prosecu-
zione del rapporto;
d) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento della quota sociale sottoscritta
o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'art. 5, o che comun-
que svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza alla cooperativa;
f) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili quale notevole inadempimento
degli obblighi sociali;
g) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla cooperativa o assuma iniziative o
comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo mutualistico o dell’oggetto socia-
le;
h) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che importino l’interdizione
anche temporanea dai pubblici uffici, nonchè per reati che, per le modalità di esecuzione e la gra-
vità, non consentano la prosecuzione del rapporto.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla comunicazione inviata
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, può attivare le procedure arbitrali di cui
all’articolo 29.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura degli Amministra-
tori.
Art. 13 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi effettivamente
versato ed eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli 17 e 20, lettera c), la cui liqui-
dazione – eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla
base del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio ai sensi del successivo
articolo 17, può essere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi legali, entro un termine
massimo di (cinque) anni.
Il socio receduto od escluso ha altresì diritto, nei termini previsti per il rimborso del capitale di cui
al precedente comma, all’assegnazione di un ulteriore importo il cui valore sia pari alla quota par-
te delle riserve divisibili allo stesso spettante, solo quando il rapporto tra patrimonio netto e il com-
plessivo indebitamento della cooperativa sia inferiore ad un quarto.
Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di ottenere il rimbor-
so delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui
al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liquidazio-
ne del capitale di spettanza, atto notorio dichiarazione sostitutiva di atto notorio o altra idonea do-
cumentazione, dalla quale risulti chi sono gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di
fronte alla Società entro 6 mesi dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società possono richiedere di subentrare nel-
la partecipazione del socio deceduto. L’ammissione sarà deliberata dall’Organo amministrativo,
previo accertamento dei requisiti, con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 7. In
mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi del precedente art. 13.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci cessati)
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il rimborso della quo-
ta versata entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto saranno devolute con deli-
berazione del consiglio d'amministrazione al fondo di riserva legale.

TITOLO IV
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16 (Strumenti finanziari)



Con deliberazione dell’assemblea straordinaria, assunta con le modalità di cui all’articolo 2480
c.c. e con il voto favorevole del sessanta per cento dei soci, la Cooperativa può emettere titoli di
debito, nonché strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali soggetti a vi-
gilanza prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c. e
dell’articolo 111-octies delle d.a.t. del cod. civ.
In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo valore nominale uni-
tario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli interessi ovvero
di partecipazione agli utili;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all’organo ammi-
nistrativo ai fini del collocamento dei titoli.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al relativo rappresen-
tante comune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in quanto compatibili
con le successive disposizioni del presente statuto.

TITOLO IV
RISTORNI

Articolo 17 (Ristorni)
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appostare somme al
conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica.
L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazione del ristorno che
potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti forme:
- erogazione diretta;
- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni caso, essere effettuata considerando la
quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio stesso se-
condo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 18 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati dai soci ordinari,
rappresentati da quote, ciascuna del valore non inferiore a 25 euro e non superiore ai limiti stabili-
ti dalla legge;
b. dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al precedente articolo 16;
c. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’articolo 20 e con il valore delle quote eventual-
mente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
d. dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai soci ai sensi del precedente arti-
colo 8;
e. dalla riserva straordinaria;
f. da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, conseguente-
mente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
Le riserve, salva quella di cui alla precedente lettera d), sono indivisibili e, conseguentemente,
non possono essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della cooperativa, né all’atto del
suo scioglimento.
Art. 19 (Caratteristiche delle quote)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, nè essere cedute senza
l'autorizzazione dell’organo amministrativo.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione all’organo amministrati-
vo con lettera raccomandata. Salvo espressa autorizzazione dell’organo amministrativo, la cessio-
ne può essere effettuata esclusivamente per l’intera quota detenuta dal socio.
Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comunicato al socio entro sessanta gior-
ni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la propria partecipazio-



ne e la cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia
i requisiti previsti dall’articolo 5.
In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo amministrativo deve motivare la relativa delibera e
comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, il quale, entro i successivi sessanta giorni
dalla comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 29.
Art. 20 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio, pre-
vio esatto inventario, da compilarsi in conformità alle norme di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro centoventi gior-
ni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ricorrano le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede
di relazione sulla gestione.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all’art. 11 della
legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della
legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal preceden-
te articolo 17 .
e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in misura non superio-
re al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti di cooperativa a mutualità
prevalente;
f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui al preceden-
te articolo 16 in misura non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei re-
quisiti di cooperativa a mutualità prevalente;
g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alla lettera e) e g) dell’art. 18.
Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità mutualistiche, intendendo per tali l’in-
cremento delle riserve di natura indivisibile, il contributo al Fondo mutualistico e l’erogazione del
ristorno.
La ripartizione di ristorni ai soci cooperatori, ai sensi del precedente articolo 17, è consentita solo
una volta effettuate le destinazioni degli utili di cui alle precedenti lettere a), b) ed f).

TITOLO VI
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 21 (Decisioni dei soci)
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente statuto,
nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un
terzo del numero complessivo degli aventi diritto al voto sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
1) l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione degli utili;
2) la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo;
3) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale (se sussistente tale organo);
4) le modificazioni dell’atto costitutivo;
5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;
6) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’ogget-
to sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;
7) l’approvazione dei regolamenti interni;
8) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione assembleare, con le
modalità previste dall’articolo 2479-bis del codice civile.
Art. 22 (Assemblee)
L’assemblea, ordinaria e straordinaria à sensi di legge, è convocata dagli amministratori median-
te avviso contenente l’elenco delle materie da trattare, l’indicazione del giorno, dell’ora e del luo-
go (o dei luoghi) dell’adunanza. Esso potrà contenere anche l’indicazione del luogo, del giorno e
dell’ora per la seconda convocazione che non potrà avere luogo nello stesso giorno fissato per la



prima.
A cura degli amministratori, almeno otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza, tale avviso
deve essere: inviato ai soci e agli altri aventi diritto, con mezzi di comunicazione che garantiscano
la prova dell’avvenuto ricevimento, all’indirizzo o al recapito proprio del rispettivo mezzo di comu-
nicazione in base a specifica dichiarazione del socio destinatario e come tale risultante dal libro
dei soci.
In ogni caso l’avviso di convocazione deve essere anche affisso presso la sede sociale negli otto
giorni che precedono quello in cui si tiene l’adunanza.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa validamente costi-
tuita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e siano presenti, o infor-
mati della riunione, tutti gli Amministratori e i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli
intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente
informato; Tuttavia in tale ipotesi, dovrà darsi tempestiva comunicazione delle deliberazioni as-
sunte agli amministratori, sindaci e revisore non presenti.
L’assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove purché nel territorio italiano.
Le assemblea della società potranno essere tenute anche in videoconferenza, a condizione che
vengano rispettati i principi della collegialità, della buona fede e della parità di trattamento dei so-
ci; all'uopo l'assemblea, sussistendo il predetto quorum costitutivo, sarà validamente costituita
purchè:
- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi
audio/video collegati a cura della società, nei quali i soci potranno intervenire;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all'ordine del giorno, assicurando a ciascuno la possibilità di intervenire senza impedi-
menti in ogni momento;
- siano presenti in un unico luogo almeno il Presidente e il soggetto verbalizzante, luogo in cui
s'intenderà svolta la riunione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente tutti gli eventi assembleari
oggetto di verbalizzazione;
- vi sia la possibilità per il presidente di identificare gli intervenuti, accertandone l'identità e la legit-
timazione, di regolare lo svolgimento dell'assemblea, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
- ogni intervenuto, se occorra, possa ricevere, trasmettere o visionare eventuali documenti, a
mezzo fax, modem, posta elettronica o altre tecnologie.
In tutti i luoghi collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.
Art. 23 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresen-
tati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci
intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci; la delega deve essere conferita
per iscritto e deve indicare il nome del rappresentante; essa deve essere conservata dalla coope-
rativa; ciascun socio può rappresentare solo un altro socio.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti, ad eccezione dei casi previsti dai nu-
meri 4, 6, 7 e 8 del precedente articolo 21, per i quali è necessario il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei soci aventi diritto al voto.
Art. 24 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo diversa delibe-
razione dell'Assemblea.
Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.
Art. 25 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 90
giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazio-
ne; i soci persone giuridiche potranno avere da due a cinque voti, in relazione all’ammontare del-
la quota sociale detenuta e al numero dei loro membri.
Per i soci speciali si applica l’articolo 6 del presente statuto.



Ai soci cooperatori, oltre al voto spettante ad ogni socio in quanto tale, è possibile attribuire un nu-
mero di voti in ragione della qualità e quantità degli scambi mutualistici e in conformità con i criteri
stabiliti da un apposito regolamento.
In particolare, il regolamento definisce i parametri relativi alla quantità e qualità dello scambio mu-
tualistico attraverso i quali la cooperativa individua i soci che possono accedere al voto plurimo.
I soci cooperatori muniti di voto plurimo non possono singolarmente esprimere più del decimo dei
voti in ogni assemblea generale. In ogni caso, ad essi congiuntamente non può essere attribuito
più di un terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ogni singola assem-
blea generale. Qualora, per qualunque motivo, si superino tali limiti, i voti saranno ricondotti auto-
maticamente entro la misura consentita, applicando un coefficiente correttivo determinato dal rap-
porto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi porta-
to.
Art. 26 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal presidente dell’Organo amministrativo
ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona designata
dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segretario non ha
luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 27 (Amministrazione)
La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da un amministratore unico o da un
consiglio di amministrazione composto da tre a cinque membri.
Con delibera dei soci, all’atto della nomina dell’organo amministrativo, se ne determinerà la tipolo-
gia, il numero, i limiti ai poteri e la durata, che potrà essere anche a tempo indeterminato, sino a
dimissioni o revoca da attuarsi con delibera dei soci.
All'Amministratore Unico, quando nominato, competono tutti i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione, esclusi quelli che per legge e statuto competono all'Assemblea dei soci.
In caso di nomina del consiglio di amministrazione, l’amministrazione della cooperativa può esse-
re affidata anche a soggetti non soci, purchè la maggioranza del consiglio di amministrazione sia
scelta tra i soci cooperatori. L’amministratore unico deve essere scelto unicamente tra i soci coo-
peratori.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai soci ha effetto dal
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di amministrazio-
ne elegge fra i suoi membri un presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni
degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia
su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione, deve essere
spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo ido-
neo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in
caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche senza co-
municazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi, se nomi-
nati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza effetti-
va della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la maggioranza asso-
luta dei voti dei presenti. In caso di parità dei voti, la proposta si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal segretario se no-
minato, il quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della cooperativa. In sede di
nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministratori o a un comi-
tato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le modalità di e-
sercizio della delega. Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall’arti-



colo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei
soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in cui og-
getto della decisione siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferi-
mento, la cessione o l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di
una partecipazione rilevante in altra società.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministratori e al Collegio sindacale sul
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di
maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue
controllate
Gli amministratori relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri
seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, con particolare riferi-
mento alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono in-
traprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo
2545-octies c.c. Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare le ragioni delle de-
terminazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.
L’amministratore unico ha la rappresentanza della cooperativa.
In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della cooperativa spetta al
presidente del consiglio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nominati.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nei
modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devono ricorrere alla
decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o di tutti gli Amministratori, il ricorso
alla decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il quale
può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio
sindacale, l’Amministratore unico o gli amministratori sono tenuti a far ricorso alla decisione dei
soci e rimangono in carica fino alla sua sostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai membri del
Comitato esecutivo, se nominato.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell'ufficio.
I soci possono inoltre determinare una indennità per la cessazione della carica e deliberare l’ac-
cantonamento per il relativo fondo di quiescenza con modalità stabilite con decisione dei soci, an-
che mediante stipula di polizza assicurativa.
Art. 28 (Organo di controllo)
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa
procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti
dall’assemblea.
Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero
della Giustizia.
L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso
I sindaci durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approva-
zione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assemblea all’atto della nomina,
per l’intero periodo di durata del loro ufficio.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decadono dall’ufficio, coloro
che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 2399 c.c.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età. I
sindaci restano in carica fino alla decisione dei soci per l’integrazione del collegio, da adottarsi su
iniziativa dell’organo amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono insie-
me con quelli in carica.
Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei princi-
pi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.
A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di i-
spezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche con



riferimento a società controllate, sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate in merito ai
sistemi di amministrazione e controllo ed all’andamento generale dell’attività sociale.
Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di controllo, i sindaci -sotto la propria re-
sponsabilità ed a proprie spese- possono avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia
non debbono trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2399,
c.c. L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'acces-
so a informazioni riservate.
Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti
del cod. civ.
I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti
nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza del requisi-
to della prevalenza mutualistica.
Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto nel libro delle decisio-
ni del collegio sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del collegio devono essere
prese a maggioranza assoluta dei presenti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.
I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, alle adunanze del consiglio di
amministrazione e del comitato esecutivo, se nominato.
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulla società a responsabilità limitata.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 29 – (Clausola arbitrale)
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la cooperativa che abbia ad
oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge pre-
vede l’intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere oggetto di un tentativo prelimi-
nare di conciliazione, secondo il Regolamento del servizio di conciliazione della Camera di Com-
mercio di Palermo, con gli effetti previsti dagli artt. 38 ss d. lgs. 5/2003.
Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudi-
ziale o arbitrale. Il procedimento di conciliazione dovrà svolgersi entro  60 giorni dalla comunica-
zione della domanda o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto.
Le controversie non riservate alla giurisdizione dell'Autorita' giudiziaria non risolte tramite la conci-
liazione, come prevista nella presente clausola, entro 60 giorni dalla comunicazione della doman-
da, o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto, sarà risolta mediante arbitrato rituale
secondo diritto in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale della Camera di Commer-
cio di Palermo che provvederà alla nomina dell’arbitro o degli arbitri, in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad € 40.000,00 (quarantamila).Ai fini della deter-
minazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri
di cui agli artt. 10 e seguenti del codice di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri dovranno essere scelti tra notai, avvocati, commercialisti o docenti di diritto in materie
attinenti alla controversia.
Le spese dell’arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa decisione dell'ar-
bitro e del  collegio arbitrale.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo arbitrale, salvo che essi
proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui all’art. 35, comma 2, D.Lgs
n. 5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza
del termine possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al rispetto del principio del con-
traddittorio.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D.lgs. 17 gennaio 2003, n.5.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 30 (Scioglimento anticipato)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più liquidatori stabilendo-
ne i poteri.
Art. 31 (Devoluzione patrimonio finale)



In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione sarà
devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato a nor-
ma del precedente art. 23, lett. c);
- all’assegnazione ai soci di ulteriori importi il cui valore sia pari alla quota parte delle riserve divisi-
bili agli stessi spettante;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui all’art. 11 della
legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 32 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rapporti tra la So-
cietà ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutualistica, l’Orga-
no amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'appro-
vazione dell’Assemblea con le maggioranze previste per le modifiche statutarie.
Art. 33 (Disposizioni Generali)
La Cooperativa è a mutualità prevalente ed adotterà le norme previste della legge per le società a
responsabilità limitata, nei limiti di cui all' art. 2519 del codice civile.
Tuttavia qualora in sede di approvazione del Bilancio d’esercizio, si accerti il superamento di tali li-
miti, entro i tre mesi successivi l’Organo amministrativo è  tenuto a convocare l’Assemblea per a-
deguare lo statuto alle norme relative alle Società per azioni.; i soci che non concorrono a tale de-
liberazione hanno diritto di recesso.
Qualora l’assemblea non abbia deliberato entro centoottanta giorni dalla data in cui si è determi-
nato il superamento dei limiti predetti, la cooperativa è sciolta.
In caso di perdita della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente si applica la previsione di
cui all' art. 2545 - octies del Codice civile.
La soppressione delle clausole relative alla mutualità prevalente deve essere disposta dall’assem-
blea dei soci con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria.
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